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GAY

1° parte

Mi fa provare un senso di rabbia e di impotenza sentire notizie come quella accaduta a Torino giovedì 5 aprile scorso: "Suicida un sedicenne stanco di sentirsi chiamare gay".

Da anni veniva perseguitato dai compagni di scuola per la sua origine filippina, troppo buono e dolce (non abbastanza maschio e stronzo!) come lo sono solitamente i filippini, che per la loro bontà e finezza d'animo vengono presi a servizio presso le case di signori più abbienti.

Di fronte ai compagni di scuola questo ragazzo doveva  apparire un alieno: 

troppo bravo, senza alcuna arroganza, vestito modestamente e senza abiti firmati, non aveva soldi in tasca e quindi faceva la figura del miserabile, timido e riservato non faceva l'occhio di triglia né il cascamorto con le coetanee, come i suoi compagni e amiche di scuola. Amava studiare perché sapeva quali sacrifici comportava la vita per lui e per la sua famiglia.

A modo suo ha provato a chiedere aiuto, ma per la Scuola era tutto normale, perché in questa società anche ciò che è "anormale" è tutto troppo normale: picchiare, violentare, dare spettacolo davanti alla TV (vedi Grande Fratello e reality simili) di porcate presentate come originalità, stupidità demenziali fatte passare per  nuove forme di espressività.

Per la Scuola, i professori, la Preside… era tutto normale… loro non si erano accorti di nulla… 

Con una scuola così possiamo stare tranquilli, i nostri ragazzi sono al sicuro…  ci pensano loro.

Poi ai funerali si sono presentati tutti in lacrime, anche i compagni di scuola, magari per ostentare una finta innocenza.

Non so se i ragazzi vengano a conoscenza e riflettono su fatti come questi. Spero e me lo auguro!

Non so neppure se i ragazzi che frequentano gli stadi leggano quanto succede negli stadi stessi e se ne stiano alla larga (o magari è appunto per questo che li frequentano!)… fatto sta che anche i fatti più criminosi e impressionanti sembra non servano a niente e non dicano nulla a nessuno.

Finchè non capita a noi, è come se non fossero successi.


Ritornando all'epiteto di "gay" al ragazzo filippino, una parola su questo argomento la vorrei spendere.

Sono schifato che siano oggetto di derisione; come sono schifato che ci siano gay che ne fanno vanto, lo proclamano ad alta voce in piazza e ostentano di essere gay (come fosse un merito!); allo stesso modo mi fa pena il maschiaccio che si vanta della sua "normalità sessuale".


Nelle nostre società occidentali circa il 5% delle persone risultano  essere "mancini", scrivono cioè con la mano sinistra; adoperano la mano sinistra come la maggioranza delle persone usano la destra: nella mano sinistra e nel braccio sinistro hanno più forza e se ne servono normalmente per fare le cose.

Un tempo si cercava di abituare i bambini che si presentavano a scuola scrivendo con la sinistra a cambiare sistema; si insisteva con loro perché imparassero a usare la destra, convinti che fosse una questione di abitudine e di pratica.

Più tardi si è capito che una piccola percentuale di persone nascono predisposte a usare la sinistra e pertanto non era "normale" forzarli a scrivere e usare la destra. La loro normalità era continuare e sviluppare la sinistra.  Chiuso. Non cambiava nulla nella loro vita anche se avessero continuato a usare la sinistra. C'è chi scrive e mangia con la destra e altri che scrivono, mangiano, battono il martello con la sinistra.

Molti atleti di scherma usano la spada o il fioretto con la sinistra e alcuni hanno vinto delle medaglie.

Per il fatto che i "mancini" sono una minoranza (5% ) nessuno ha mai pensato che fossero "anormali", ragazzi e persone sottosviluppate o da disprezzare.

Il fatto che coloro che usano la sinistra siano pochi rispetto a coloro che usano la destra non li ha discriminati, non li ha fatto sentire  "esseri inferiori" o incapaci… anzi coloro che usano la sinistra normalmente hanno delle doti e delle qualità straordinarie e originali… sembrano naturalmente un tantino vantaggiati rispetto a tutti gli altri.


Analogamente potremmo dire degli omosessuali. 

Per il fatto che sono una minoranza rispetto agli eterosessuali, non significa che siano "anormali"; sono "normali" come gli altri anche se sono pochi (6-8%);  che poi non sono così pochi!

Stranamente il più fiero persecutore degli omosessuali nel secolo scorso sembra essere stato Hitler, il quale, è notorio, non era "normale" né dal punto di vista psichico, né tanto meno dal punto di vista sessuale… per lo stesso motivo perseguitava gli ebrei pur avendo nella sua famiglia una nonna ebrea.

L'esperienza dice che le persone poco sincere pensano che gli altri siano tutti bugiardi; e i ladri sono portati a dubitare dell'onestà dei vicini.

Ognuno trasferisce negli altri il suo criterio di giudizio.

Sarà una impressione ma i predicatori più decisi contro la pedofilia sono gli educatori nei collegi e a volte i preti sul pulpito; 

i denigratori dell'omosessualità più spocchiosi farebbero bene a riconsiderare la loro personale sessualità; chi la vive in maniera "normale" e serena non ha bisogno di sbandierarla.


E a proposito di omosessualità, vorrei aggiungere.

Si è sollevato un polverone infinito, uno scandalo dall'una e dall'altra parte con i Pacs, con i Dico, per le unioni di fatto tra omosessuali.

Non so se si possa chiamare "famiglia" una coppia di omosessuali che decidono di vivere insieme.

Ancora più problematica mi sembra la possibilità che due omosessuali possano adottare dei bambini come figli…

Tuttavia una parola la vorrei spendere per loro; non perché abbiano bisogno di una difesa, sono in grado di cavarsela da soli; e una difesa da parte di un prete poi suonerebbe strana;  vorrei tentare una riflessione che si colloca prima dei "Dico" e prima delle convenienze e delle scelte sociali e politiche.



Non pretendo che la mia opinione sulla omosessualità sia condivisa, e tanto meno pretendo che sia considerata l'unica giusta, tutt'altro… è certamente un parere discutibile; vorrei semplicemente offrire uno spunto per una riflessione.

Pur rendendomi conto che sto toccando un argomento delicato e scabroso, che potrebbe suscitare contrastanti reazioni, mi appello all'intelligenza delle persone, nella speranza che fatti come quello di Torino non debbano più accadere; e che ragazzi o giovani con tendenze omosessuali non siano costretti a vivere nascondendosi o vergognandosi. 


Ciò che penso a proposito è questo:

1° Se uno nasce omosessuale, significa che questa è la sua natura: 

per lui è "naturale" l'omosessualità.

Per lui è "normale"  vivere la sua sessualità nella omosessualità.

L'omosessualità è "normalità", anche se è minoranza (come le persone che usano la mano sinistra).

L'omosessualità non è perversione, non è deviazione, non è trasgressione… e tanto meno è "peccato"… non più di quanto lo sia l'eterosessualità.

La maggioranza delle persone omosessuali lo sono dalla nascita; quindi è una "realtà naturale".

2° Perché  si è creata questa cultura che emargina gli omosessuali?

-  perchè l'omosessuale viene percepito e considerato come un "diverso" e si diffida sempre di chi è  "diverso"  da noi:

se siamo bianchi diffidiamo dei neri, 

se siamo cristiani diffidiamo dei musulmani,

se siamo europei diffidiamo dei Marocchini,

se siamo Italiani diffidiamo dei Rumeni, degli Albanesi, dei Bulgari…

se siamo preti diffidiamo dei  laici, ecc…

- l'altro motivo per cui guardiamo gli omosessuali come persone da evitare, dipende dal fatto che da sempre l'educazione cristiana ha indicato l'omosessualità come una deviazione morale, come una perversione colpevole.  Questo può essere vero ma solo per una minoranza di casi.

3° Se due persone omosessuali si vogliono bene, (e non c'è dubbio che se ne vogliano), nel loro amore può esserci dell'egoismo, dell'orgoglio, della chiusura su se stessi…  come succede in tutte le coppie uomo-donna… ma l'amore vero, il volere cioè il "bene dell'altro", fosse anche solo in piccola parte… è sempre "amore".

Questo amore che provano l'un per l'altro (ripeto: misto anche a egoismo) è pur sempre amore e l'Amore viene solo da Dio.

Non siamo noi la fonte dell'amore; non produciamo noi l'amore; noi lo riceviamo da Dio in sovrabbondanza e ne passiamo un poco ("un poco"  perché siamo sempre egoisti) alle persone che ci sono vicine.

Un marito e una moglie si amano perché Dio li ama, un papà e una mamma amano i propri figli, perché Dio li ama… due omosessuali si amano perché Dio li ama.

Quella parte di Amore che è presente nelle persone è presenza di Dio…

quella parte di "egoismo", di  "possesso", di "volgare", o addirittura di "animalesco" che mettiamo nell'esprimere l'amore… quello viene da noi.

Ma ciò non toglie che anche in due persone dello stesso sesso ci sia Amore. In forza di questo Amore: si aiutano, si danno una mano, camminano insieme correggendosi, perdonandosi, dialogando, cercano di realizzare dei progetti, ecc… 

Tutto ciò che è buono va valorizzato e bisogna riconoscerlo… anche se viene da persone che non ci sono simpatiche.

Non tutto l'amore con cui si vogliono bene marito e moglie è buono e non tutto l'amore di due omosessuali è cattivo.

Quindi usiamo più rispetto.

4° Per esperienza devo ammettere che le persone omosessuali che ho conosciuto (e faccio riferimento in particolare ai maschi) sono tutt'altro che incapaci o da sottovalutare; di solito sono invece particolarmente dotate.

Ho conosciuto omosessuali con una spiccata attitudine a imparare rapidamente a suonare vari strumenti musicali,  da lasciare stupiti.

Ho conosciuto omosessuali che avevano il senso del ritmo e della musica e la capacità di apprendere i balli nostrani e latino-americani senza dover frequentare scuole di ballo, come  avessero un istinto naturale.

Ho conosciuto persone dalle tendenze omosessuali che sapevano imitare le firme (in calce ai documenti) che neppure i diretti interessati erano in grado di distinguere le loro originali dalle false.

Ho conosciuto omosessuali con una disposizione naturale al dialogo da  sapersi inserire nei gruppi e nelle conversazioni di estranei con intelligenza e discrezione uniche.

Ho conosciuto omosessuali con capacità straordinarie nel campo commerciale, che sarebbero riusciti a vendere frigoriferi anche al Polo nord.

Senza contare poi che la storia è piena di esempi di uomini famosi di chiare tendenze omosessuali: condottieri di eserciti, abili pittori e scultori, sublimi poeti  e scrittori, geniali compositori e inventori….

Direi che gli omosessuali, al di là del gay “pride” (=orgoglio) o del clamore che se ne fa in questi tempi, sono persone tutt’altro che da sottovalutare.

Se poi continuano ad essere oggetto di derisione e di scherzi pesanti… lo si deve solo all'ignoranza, alla maleducazione, ai pregiudizi e all'invidia dei cosiddetti "normali".

